
Anello fluviale attorno a Padova. Escursione 17 settembre 
 

 
Il percorso che seguiremo si snoda lungo gli argini dei corsi d’acqua che 

circondano la città. Partiremo dal Bassanello (all’inizio del Lungargine Scaricatore, 
alle 9,30) e seguiremo inizialmente il Bacchiglione, fino alla confluenza col 
Brentella, seguendo i cui argini (almeno dove è possibile) arriveremo a Limena dove 
incontreremo il Brenta. Faremo una breve deviazione (7/8 chilometri) per visitare 
l’area del Tavello e poi riprenderemo gli argini del Brenta da Limena fino alle porte 
di Stra (una quindicina di chilometri). Qui prenderemo gli argini del Piovego fino a 
incontrare, alle porte di Padova, il canale di San Massimo. L’ultimo tratto lungo lo 
Scaricatore ci riporterà al punto di partenza (presumibilmente verso le 18). 

E’ un anello di circa 50 chilometri (senza la deviazione del Tavello); 
costituisce uno dei progetti previsti dal Piano provinciale delle piste ciclabili 
approvato dalla Provincia ancora nel marzo 2002. 

A parte l’aspetto sportivo-ricreativo, l’escursione ci consentirà di verificare le 
effettive condizioni del percorso, caratterizzate, come vedremo, dal continuo 
alternarsi di bei tratti di vera pista ciclabile, a tratti tenuti invece in condizioni 
deplorevoli. 

Spetta sicuramente anche alla nostra Associazione insistere per arrivare ad 
avere finalmente una adeguata, attraente pista ciclabile. Servirebbe per riscoprire 
luoghi paesaggisticamente interessanti, ricchi di storia (a cominciare proprio dagli 
stessi fiumi e canali) ma potrebbe avere anche una importante funzione come 
raccordo strategico per collegare tutte le più belle piste ciclabili che a raggiera 
partono, o potrebbero partire, da Padova (verso i Colli lungo il canale di Battaglia, 
verso Vicenza lungo il Bacchiglione, lungo il Brenta verso Bassano e la Valsugana, 
lungo il Muson dei Sassi verso Camposampiero-Asolo, verso la Riviera del Brenta e 
la Laguna lungo il Piovego e ancora il Bacchiglione …). 

Dedicheremo specifica attenzione a due siti di particolare interesse, uno 
naturalistico: il Tavello, e l’altro storico-artistico: la Certosa di Vigodarzere. Avremo 
delle guide del posto che ci illustreranno questi luoghi, prima della sosta per il pranzo 
il Tavello, subito dopo la sosta la Certosa (probabilmente però purtroppo solo 
all’esterno). 

Pranzo al sacco per le 12,30/13 nell’area, bella e accogliente, della Azienda 
Agricola biologica Bettella (della quale ci verrà illustrata l’attività) in v. Monte 
Grappa a Limena, zona Tavello.   

Una tranquilla gita appena fuori porta dunque, ma anche l’occasione per fare 
il punto su un progetto che interessa tutta la città e che finalmente dovrebbe trovare 
attuazione. 

Che il tempo ci assista! 


